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Prato nelle tue mani: lo Scenario Town Meeting con i cittadini 
Paolo Martinez e Alessandra Modi - Esperti di innovazione e partecipazione  


 


Il, 28 marzo 2009, il Comune di Prato, ha invitato i cittadini pratesi ad una giornata speciale, un grande 
incontro (meeting) di città (town) dove sono stati affrontati insieme, in maniera semplice e divulgativa, temi 
a volte complessi quali l’economia, la società, l’uso degli spazi comuni, l’integrazione, il paesaggio e 
l’ambiente, la storia e la memoria e come 
questi si integrano tra loro per creare la città 
nella quale viviamo e vorremmo vivere. Sono 
luoghi e argomenti che osserviamo e di cui 
sentiamo parlare ogni giorno e spesso non ci 
poniamo attenzione, ma in realtà hanno una 
grandissima influenza sulla nostra qualità della 
vita, sulle opportunità, sul nostro benessere.  
Per pigrizia tendiamo a pensare che il territorio 
sia così com’è perché così è sempre stato, ma 
in realtà è il frutto di idee, lavoro, 
compromessi, creatività, concretezza e armonia 
o conflitto nella dialettica tra le persone e 
l’ambiente in cui nascono, crescono, vivono.  


Prato è la prima città in Italia che ha deciso di adottare delle modalità di coinvolgimento e partecipazione 
innovative come il Town Meeting per ascoltare i cittadini sul Piano Strutturale. La città ha chiesto ai cittadini 
di partecipare, domandare, informarsi e offrire il proprio contributo all’elaborazione dello strumento forse 
più importante della programmazione amministrativa. Tanti incontri ed eventi informativi sono stati 


organizzati prima del 28 marzo. Nelle prime settimane 
di marzo è stata realizzata e distribuita a tutti i nuclei 
familiari la “Guida Piano del Cittadino”, un giornale 
esplicativo con indicazioni ed informazioni. Dal 21 
marzo è stata allestita una mostra sul Piano Strutturale 
all’Urban Center e distribuito il “Quaderno di Piano”, 
un libro contenente carte e didascalie elaborate dagli 
esperti dell’Ufficio di Piano. Strumenti al servizio dei 
cittadini per offrire l’opportunità di informarsi e 
partecipare, per i 150 estratti, attivamente alla 
discussione dello Scenario Town Meeting in modo da 
deliberare in modo consapevole gli elementi dello 
Statuto del Territorio. Dai quindici tavoli del Town 


Meeting sono emerse oltre 1500 idee, proposte, indicazioni, suggerimenti, provocazioni. Da queste 
indicazioni, come per i tasselli di un mosaico, si sono cercati i temi emergenti, ricorrenti, comuni, per 
delineare gli elementi del disegno complessivo per dare le basi e i valori necessari del futuro Statuto del 
Territorio.  Riassumere il lavoro e i pensieri dei cittadini e trovare i fili comuni per tessere il futuro Piano 
Strutturale è sicuramente una sfida complessa. Il presente rapporto è il punto di arrivo del Town Meeting per 
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deliberare lo Statuto del Territorio ma anche un importante punto di partenza per continuare a discutere, 
dibattere, comunicare, imparare e creare nuove idee, valori e visioni. Uno strumento per i cittadini che 
vogliono vivere la democrazia come massima espressione di responsabilità, saggezza, lungimiranza. Con la 
coraggiosa organizzazione di questo evento, per la prima volta a Prato si sono fatte tante azioni innovative: il 
primo Town Meeting in Italia su temi di urbanistica; il coinvolgimento diretto di cittadini e non dei 
tradizionali portatori di interesse; un’informazione capillare rivolta a tutta la popolazione; l'uso sperimentale 
di metodi e tecniche di facilitazione (la visualizzazione istantanea e trasparente delle idee dei cittadini, 
l'improvvisazione teatrale tematica). Leggendo i risultati si scopre una grande cittadinanza, variegata e 
compatta, consapevole delle proprie responsabilità e dei propri limiti, molto attenta al sociale e all’ambiente 
e soprattutto votata al lavoro che resta per i pratesi, ancora, nonostante la grande crisi attuale, il punto fermo 
da dove ripartire e lo stimolo per continuare a crescere. I cittadini si sono avvicinati con curiosità ed impegno 
alla giornata di lavoro, giudicando l’opportunità di partecipare al Town Meeting in modo molto favorevole. 
Tutti entusiasti che l’amministrazione li avesse chiamati ad esprimersi sullo Statuto del Territorio e le 
telefonate singole dal numero verde hanno facilitato il rapporto di confidenza con il comune e con la materia 
urbanistica. Fiduciosi ma anche diffidenti, spesso si parte da considerazioni non del tutto positive verso le 
pubbliche amministrazioni ma si ha fiducia nel tentativo di fare qualcosa. L’evento è stato vissuto come un 
nuovo modo di relazionarsi con l’amministrazione ed un rinnovo della speranza di comprensione reciproca. 
La maggioranza dei cittadini ha chiesto che l’evento non resti isolato ma si ripeta, magari su altre temi, come 
consuetudine anche annuale. I temi proposti durante il Town Meeting sono stati valutati come molto 
interessanti dal  70% dei partecipanti, il 63% li ha giudicati di facile comprensione e il 79% ha ritenuto di 
grande utilità la Guida Piano del Cittadino consegnata alle abitazioni. 
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Scenario Town Meeting e i metodi partecipativi 
Il Town Meeting è un metodo democratico, adottato da oltre 300 anni negli Stati Uniti e solo di recente in 
Italia, per discutere e deliberare su temi e problemi di città, territori e organizzazioni. Il metodo fa parte di 
una ricca serie di metodologie partecipative, tecniche per la creatività e facilitazione che stanno emergendo 
come risposte alla crescente complessità dei problemi da risolvere (ad esempio la globalizzazione, crisi, 
cambiamenti climatici, conflitti, 
competitività, integrazione). Per prendere 
decisioni che raccolgano le prospettive, 
competenze e intelligenze della collettività 
bisogna ascoltare più voci, visualizzare e 
condividere i problemi, definire piani, 
programmi, progetti e proposte in maniera 
strutturata e condivisa. In questo le 
metodologie e strumenti sono di grande aiuto. 
In particolare il team di IDEAI, che coordina 
la presente fase partecipativa del percorso 
verso il piano strutturale di Prato, ha abbinato 
al percorso del Town Meeting l’uso di metodi 
di facilitazione basati sullo sviluppo di visioni e scenari futuri e su tecnologie per raccogliere e votare le idee 
(per un approfondimento sui metodi partecipativi vedere www.futour.it). Attraverso il Town Meeting 
abbiamo la possibilità di far discutere tante persone contemporaneamente, far conoscere le loro opinioni a 
tutti i presenti nella sala, elaborare sintesi collettive scaturite dalle idee, divergenti, convergenti, dei cittadini. 
La differenza con le assemblee pubbliche tradizionali, dove solo alcuni oratori parlano e pochi spettatori 
possono domandare o intervenire è chiara. Ci sono naturalmente delle regole da rispettare per far si che il 
metodo di discussione mantenga alta la sua accezione di democraticità, favorendo la discussione, 
l’inclusione, facilitando alcuni e moderando altri. Al Town Meeting non è permesso che solo alcuni 
monopolizzino la discussione, si può anche ascoltare e non parlare ma il facilitatore deve accertarsi che lo si 
faccia per scelta e non per timore del giudizio degli altri. La discussione avviene nei gruppi di tavolo ma il 
voto con il telecomando è individuale e segreto e permette ad ognuno di esprimere il proprio messaggio. 


Gli argomenti sui quali si è deliberato lo Statuto del Territorio 
 
Le domande dello Scenario Town Meeting sono emerse dalle considerazioni rilevate nel processo 
partecipativo del Piano Strutturale curato dall’Università di Firenze svoltosi nei mesi precedenti al Town 
meeting e dalle valutazioni dei componenti del Comitato di Garanzia. Le domande poste durante l’evento 
sono state raccolte in tre grandi aree tematiche, naturalmente aperte alla discussione, che rappresentano i 
segmenti su cui il processo partecipato ha evidenziato posizioni di maggior interesse. 
 


• ECONOMIA E SOCIETA’ (Sessione 1) 
 


• CITTA’ E INSEDIAMENTI (Sessione 2) 
 


• TERRITORIO E PAESAGGIO (Sessione 3) 
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Nelle tre sessioni, i cittadini hanno affrontato due tipi di domande: aperte, per stimolare la discussione e 
raccogliere proposte e idee durante i lavori ai tavoli; chiuse, per deliberare con la televotazione, alcune 
materie dello statuto del territorio. Nel presente rapporto sono contenuti i grafici di risposta delle domande 
chiuse e la sintesi dei contenuti delle risposte aperte. 


Lo Scenario Town Meeting con i cittadini di Prato 
Chi ha partecipato? 
140 cittadini pratesi, in numero uguale fra maschi e femmine, un campione statistico sorteggiato dal Comune 
per fasce di età e quartiere di residenza. L’ufficio anagrafe del Comune ha elaborato un campione di 1500 
cittadini. Il Garante della comunicazione del Comune ha raggiunto con una lettera tutti i 1500 estratti per 
informarli sull’evento e comunicare le iniziative collaterali, chiedere di candidarsi in modo volontario ed 
avvisarli che sarebbero stati contattati dalla società IDEAI FUTOUR, incaricata dall’amministrazione per la 
gestione del percorso partecipativo. E’ stato attivato un numero verde, disponibile tutti i giorni della 
settimana (compreso i festivi) dalle 9.00 alle 19.00 in orario continuato per dar modo a tutti, in ogni 
momento della giornata, di potersi informare e chiedere indicazioni sul Town Meeting. Con l’arrivo delle 
lettere a casa, tantissimi hanno chiamato al numero verde, molti sono stati contattati dalla segreteria 
organizzativa, ancora un bel numero si è fatto sentire per dire che quel giorno erano impossibilitati a 
partecipare per motivi di lavoro, di scuola, di famiglia o di salute. Un lungo lavoro di ricerca ha permesso di 
rintracciare il numeri telefonici di buona parte degli estratti; nessuno degli informati ha rifiutato perché non 
interessato. Un punto di debolezza dei sistemi partecipativi, così come una grande arretratezza della nostra 
società, è la difficile partecipazione delle donne. Sappiamo che il genere femminile è quello che più risente 
dei doveri familiari e che quindi il sabato mattina poteva rappresentare un problema nell’avere tante donne 
partecipanti. Come si legge nel grafico sottostante invece, siamo riusciti a ottenere la partecipazione di un 
numero quasi uguale di uomini e donne e questo, per il comune di Prato, è stato un risultato molto positivo.  


 


Si è lavorato al Centro Sportivo Polifunzionale di Via Roma e discusso seduti a tavoli di 10 persone sui temi 
proposti descritti nella Guida per i Partecipanti (distribuita a tutti i presenti) e illustrati brevemente prima di 
ogni sessione da Paolo Martinez (facilitatore capo), dagli esperti dell’amministrazione (Riccardo Pecorario, 
Gianfranco Gorelli), da tre attori facilitatori che, attraverso l’improvvisazione teatrale, hanno aiutato i 
cittadini a riassumere, rappresentare e chiarire i contenuti delle discussioni. Ognuno dei 15 tavoli ha avuto il 
supporto di un facilitatore che ha coordinato e scritto, attraverso una tastiera senza fili, le sintesi delle 
discussioni per le domande aperte mentre ogni singolo cittadino ha votato con il telecomando personale le 
domande chiuse. Tutti i tavoli e tutti i partecipanti hanno avuto la possibilità di dire, ascoltare, riassumere: le 
idee e le votazioni sono state trasmesse in tempo reale a proiettori visibili a tutta la sala, rilette e fotografate 
per comporre questo rapporto finale. 
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Orientare il futuro di Prato 
Il successo o il fallimento di un incontro partecipativo si misura soprattutto da una cosa: il cambiamento di 
opinioni, prospettive, l’apprendimento di cose diverse attraverso il confronto. Se un partecipante inizia e 
finisce con la stessa opinione o idea, l’incontro è stato un fallimento. Se invece, attraverso il confronto e il 
dialogo con gli altri partecipanti si cambia idea, prospettiva o si modificano le aspettative, quale che sia il 
risultato specifico, l’incontro si può considerare un successo. All’inizio e alla fine del Town Meeting è stata 
posta una domanda di verifica relativa a quanto i partecipanti ritenessero di poter orientare il futuro di Prato. 
Fin dalla prima risposta è risultato evidente che la maggioranza dei partecipanti riteneva comunque di poterlo 
orientare. Alla fine della giornata questa percentuale è aumentata ulteriormente, registrando la fiducia dei 
cittadini nelle loro capacità di poter influire sulle scelte dell’amministrazione. 


  


 


Risultati delle due votazioni sulla domanda 
“Quanto ritieni di poter orientare il futuro di Prato?”
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PRIMA
DOPO


INIZIO FINE DIFFERENZA
1. Per nulla 10,6%  6,3% (-4,3%)
2. Poco 31,9%  31,6%   (-0,3%)
3. Abbastanza  43,6% 38,9% (-4,7%)
4. Molto 9,6% 14,7% (+5,1%)
5. Tantissimo 4,3% 8,4% (+4,1%)
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Domande per conoscerci  
Prima di iniziare i lavori, un veloce e simpatico esercizio di speed dating ha dato modo a tutti i partecipanti 
di presentarsi fisicamente fra loro. Alzandosi dalle loro postazioni al tavolo, tutti si sono attivati per 
presentarsi a coloro che non conoscevano nella sala e l’atmosfera si è subito rilassata. Il clima iniziale è 
fondamentale per le giornate di lavoro lunghe e faticose come un Town Meeting, così come è importante 
offrire un’ottima organizzazione e gestione dei contenuti da discutere. Con una serie di domande chiuse, i 
partecipanti hanno avuto modo di verificare  effettivamente da chi fosse composta la sala sabato 28 marzo 
2009. Di seguito i risultati delle televotazioni: 
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Il Futuro che vogliamo  
Fatte le presentazioni ed acquisita la consapevolezza della composizione del gruppo di presenti, è stato 
chiesto ai partecipanti di fermarsi un attimo a sognare la loro Prato del futuro, raccontare i loro desideri e le 
loro paure rispondendo alla domanda: 


Qual’ è  il tuo ideale di Prato nel futuro? Immagina di tornare a Prato tra dieci anni: come sarebbe? 
Descriviamo le caratteristiche, l’aspetto, le emozioni che ci dà, il nostro sogno.  


“Prato città aperta. Una città che parla, si conosce e si mantiene in contatto” 


Nei racconti dal futuro dei pratesi c'é tanta concretezza e qualche sogno lontano. Le immagini ed emozioni 
sono quelle di una città aperta, vivace, sociale e socievole, un luogo di incontro tra culture, tra giovani e 
anziani, nella quale si creano e condividono valori e regole attraverso la dialettica tra le diversità. Un senso 
civico spontaneo e un forte rispetto dei valori e regole comuni che sono riconosciute e rispettate da tutti. Una 
città dove si cresce e si imparano cose nuove e si costruisce, attraverso il lavoro, il futuro. Un centro sempre 
attivo, effervescente, con botteghe, musica, attività culturali, teatri, musei, centri di aggregazione. Un centro 
dove si vive bene e dove molti vorrebbero vivere. Un polo di attrazione anche per gli altri cittadini della città 
metropolitana, della quale Prato è il centro, e per i turisti che ne hanno scoperto i valori, le qualità e quantità 
di cose possibili da visitare e fare. La qualità e il benessere della vita sociale è un aspetto molto enfatizzato 
nei sogni futuri. Ci si incontra, si parla e si condivide, ci si diverte e ci si rispetta, si impara dall’altro e si 
punta sull’apprendimento, sulla cultura, sulla formazione e 
intelligenza. La città ha una forte identità che aiuta a crescere 
insieme. La città vive le sue diversità come una ricchezza e 
opportunità: si è raggiunta una reale integrazione. Si respira la 
legalità, ci si sente sicuri ovunque e a qualsiasi ora del giorno o 
della notte. Gli spazi sono bene illuminati. Prato è anche più 
pulita e sana: i servizi per la salute, incluso il pronto soccorso, 
sono adeguati alle nuove esigenze. Il colore predominante a 
Prato è il verde. Sia nel centro che in periferia l’ambiente e il 
verde sono lo spazio principe per la convivenza la socialità ma 
anche per produzioni agricole biologiche. Tra le tante aree verdi il giardino Bonamici viene valorizzato e 
vissuto sempre più dalla città. Ci sono sempre più spazi verdi per bambini, che giocano anche per strada, e 
strutture per cani e animali. Sulla Calvana sono stati creati dei camminamenti attrezzati. La città innova, 
sperimenta e crea. Riprogettata da zero. Che co-progetta con i cittadini. Osa e inventa nuovi esperimenti 
urbani e architettonici. La costruzione è ambientale: gli edifici sono costruiti con criteri che tengono conto 
dei principi della bioedilizia e bio-architettura; capaci di risparmiare energia e di crearne di nuova, di 
consumare meno acqua. Grazie a una cultura attenta al riciclo e al design, i rifiuti sono diventate risorse. La 
città produce e diffonde energia da fonti rinnovabili. Tante aree una volta abbandonate sono state recuperate 
e riqualificate: gli stanzoncini, le poste vecchie, la caserma dei carabinieri…). La mobilità è dolce. Ci si 
sposta soprattutto in bicicletta e con i mezzi pubblici. Il traffico è un ricordo lontano. Ci si sposta 
diversamente anche perché i luoghi di lavoro grazie alla trasformazione dell’economia cittadina e alla 
diversificazione del lavoro, sono più vicini ai luoghi di vita. L'economia futura è più vicina, locale, con 
filiere corte, attenta all'innovazione e ricerca e attenta alle esigenze reali, non presunte o indotte, delle 
persone. 
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SESSIONE 1 - ECONOMIA E SOCIETA’  
In questa sessione ci si è concentrati su temi quali il distretto manifatturiero, le nuove economie, la città 
multiculturale. Dal processo di ascolto  precedente al Town Meeting era  emerso che una parte della città 
pensa che il settore tessile possa ancora avere un ruolo centrale nel futuro di Prato, altri credono che sia 
necessaria una composizione nuova e innovativa delle attività produttive. Il Piano strutturale dovrà agevolare 
i processi di trasformazione e di innovazione. Non ci sarà bisogno di nuove aree industriali, ma di un 
profondo cambiamento di quelle esistenti, perché diventino parti vivibili della città. Sono nati nuovi settori 
produttivi.  Si sono potenziate le attività culturali, museali, espositive ed anche nuovi modi di fare 
agricoltura, una nuova cultura della 
manutenzione della città e del paesaggio. È 
nato un dinamico polo universitario. Queste 
nuove attività cercano uno spazio nei luoghi 
della città tessile. Dall’ascolto della città è 
emersa la necessità di limitare fortemente la 
massiccia trasformazione, guidata solo dalla 
rendita, dei vecchi capannoni in residenze, e di 
stabilire nuove regole perché la città fabbrica 
possa diventare una città più completa, ricca di 
nuove attività creative e innovative. Emerge a 
poco a poco una città più colta, evoluta e 
socialmente diversificata. È cresciuta la 
sensibilità per i bisogni delle figure più deboli: gli anziani, i bambini, i diversamente abili, gli immigrati. 
Prato è forse la città italiana con il più alto numero di immigrati di origine straniera. La loro presenza è 
determinante per lo sviluppo economico. Emerge dalla discussione l’esigenza di un progetto integrato e 
condiviso dell’area di via Pistoiese basato sulla riqualificazione dello spazio pubblico (continuità e 
permeabilità, arredo urbano, ecc.), e sulla trasformazione di aree o immobili per nuovi residenti (studenti, 
anziani, giovani coppie, case/atelier per artisti e creatori) e per nuove attività, in modo da aumentare la 
differenziazione sociale e culturale. Dopo aver letto l’introduzione suddetta, abbiamo chiesto ai partecipanti 
del Town Meeting di riflettere sulle sottostanti domande aperte e rispondere alle successive domande chiuse. 


DISCUSSIONE: domanda e risposte 


• Il distretto pratese è caratterizzato dalle attività legate al tessile: sarà così anche in futuro? 
Commenta forme nuove di occupazione che conosci e/o che ti sembrano adatte alla città. 


“Bisogna dare la possibilità ai ragazzi di lavorare, così riparte tutto” 


Il lavoro, grande e fondamentale risorsa per tutti i cittadini, diventa, nelle risposte dei pratesi, il punto 
d’inizio dal quale ripartire. Dalle risposte emerge esplicitamente quanto i cittadini di Prato siano orgogliosi 
delle attività legate al tessile che vorrebbero mantenere in futuro concentrando gli sforzi sulla qualità e la 
ricerca. Molte risposte denotato la convinzione che il tessile deve essere e sarà una risorsa fondamentale per 
la città che può ancora dimostrare la sua attrattività con l’innovazione di prodotti e processi. Si mette in 
evidenza l’importanza della formazione delle nuove generazioni, il ruolo della scuole professionali e 
dell’apprendistato e dei giovani artigiani di qualità. Si ricercano nuove attività legate al tessile immaginando 
che la riqualificazione del settore può contaminare nuovi orizzonti come il turismo e la gastronomia. Sono 
chiare le paure di fronte ad un mercato di scarsa qualità che rischia di far crollare la fama della città ma si 
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teme di più l’utilizzo sleale del lavoro nero, la concorrenza non qualificata, la mancanza di una cultura 
aziendale che non è stata capace di fare gruppo. La presenza massiccia di imprenditori cinesi viene spesso 
vista come una risorsa da integrare, qualificare, innovare nella filiera della produzione di qualità made in 
Prato e si giudica negativamente la distanza anche fisica fra le abitazioni e le fabbriche di cittadini pratesi e 
cinesi. Alcuni riflettono sul rapporto storico con il tessile criticando che in passato si è pensato più alla 
quantità che alla qualità, che la creatività del settore moda non è stata incentivata mentre la produzione va 
orientata verso l’investimento sui migliori con incentivi e formazione. Predominante, su questa domanda,  la 
discussione sul tessile e sul suo futuro. Fra le risposte orientate alla ricerca di nuove forme di occupazione, 
un notevole spazio è rappresentato da settori di offerta di servizi, primo fra tutti il turismo con declinazioni in 
agriturismo e offerta di centri benessere con un’attenzione particolare al controllo delle tariffe. Si chiede una 
valorizzazione della città d’arte Prato con una particolare attenzione all’arte contemporanea. Anche 
l’agricoltura è posta fra  le opportunità future di occupazione, si leggono contributi sul biologico di qualità,  
sulla riscoperta delle produzioni locali, sulle denominazioni di origine controllate e protette, 
sull’incentivazione delle fattorie didattiche. Alcuni auspicano la realizzazione di forme di attrazione come 
grandi parchi gioco o casinò per occupare 
lo spazio del grande business del 
divertimento.  L’artigianato, già ricordato 
come risorsa turistica e incentivo al settore 
tessile di qualità, può diventare una fonte di 
lavoro anche per gli immigrati se integrati 
nel contesto cittadino. Sulla scuola e la 
formazione non mancano le critiche 
costruttive verso una didattica troppo 
spesso distante dal mondo produttivo che 
non insegna ad aggregarsi, a mantenere la 
continuità aziendale, che incentiva i giovani 
a studiare materie lontane dal mondo del 
lavoro; si chiedono più corsi sul marketing, 
sulla formazione mirata all’occupazione. 
Fra le nuove possibilità di occupazione si pone l’attenzione sul settore del riciclaggio (ricordando anche la 
storia del tessile), sulle energie alternative, sulla bioedilizia, sulla ceramica. Si crede molto negli incentivi ai 
giovani ed al sostegno per la creazione d’impresa. Si consiglia di promuovere i servizi verso l’accoglienza di 
anziani e studenti stranieri. Ampio spazio è dato ad una maggiore richiesta di controllo da parte delle 
istituzioni verso le forme di lavoro nero, del controllo delle tariffe, della qualità del lavoro e dei lavoratori. 
La burocrazia è sentita come un freno all’imprenditoria e, ancora una volta, dagli stranieri si può imparare a 
fare rete e l’amministrazione potrebbe facilitare l’integrazione per creare occupazione. 


• Cosa fare per attuare l’integrazione  sociale ed economica fra le diverse nazionalità e renderla 
un’opportunità per tutti? 


“Far conoscere le culture diverse a partire dall’asilo!” 


Nella città di Prato, cosi come al Town Meeting, convivono da anni tantissimi cittadini di diverse nazionalità. 
Per questo una domanda sull’integrazione non poteva mancare per un approfondimento dei cittadini sullo 
Statuto del Territorio. I pratesi concordano sui grandi vantaggi della diversità, sul fatto che se viene gestita e 
non subita può rappresentare una enorme opportunità sia per la città che per la sua economia: reti, mercati, 
culture, tolleranza, apertura, intelligenza. Molti suggerimenti riguardano la cultura dell’integrazione, un 
modo di abitare la città e convivere fra molti che vede la diversità come ricchezza basata sul rispetto 
reciproco e sugli scambi culturali. Grande valore è attribuito alla scuola che dovrebbe sempre di più 
insegnare la cultura italiana e quella degli altri popoli, organizzando classi  miste e non settoriali, facilitando 
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l’insegnamento della lingua italiana e lo scambio di tradizioni. Spesso si vede un’opportunità nel multietnico 
che può portare a nuove forme di sociale ed anche di occupazione come gemellaggi, seminari interculturali, 
scuole di lingue, di gastronomia, di artigianato. Molta importanza è data alla figura del mediatore culturale 
della quale si sente grande necessità. Si evidenzia la discrepanza fra le vecchie e le nuove generazioni di 
immigrati e si chiede, sia da italiani che da stranieri, più attenzione all’insegnamento della lingua e della 
cultura a coloro che non frequentano la scuola e non hanno l’opportunità di integrarsi perché non attrezzati. 
Il volontariato è considerato una forte presenza di sostegno all’integrazione. Interessante il problema 
linguistico visto dalla parte opposta: ci si chiede 
perché le insegne dei locali multietnici non sono 
anche in italiano. Nelle discussioni emerge come 
l’integrazione debba essere comunque controllata e 
la sicurezza è una delle richieste più sentite. Una 
sicurezza che garantisca controlli, che assicuri la 
legalità, che permetta che tutti rispettino le regole 
con un’educazione civica uguale per tutti i cittadini, 
senza ghettizzare nessuno. Molti chiedono un elenco 
di regole condivise da far rispettare, leggi uguali per 
tutti che diano anche più potere ai cittadini sul 
controllo. Si teme che il mancato rispetto di una 
legge nazionale sull’immigrazione sia la causa di arrivi indisciplinati, di assenza di criteri per la cittadinanza, 
di mancanza di un monitoraggio cosciente. Si propone che le società straniere in Italia debbano preveder 
almeno un socio ed il 50% dei dipendenti italiani. Si chiede di valorizzare di più il capitale intellettuale dei 
cittadini immigrati, integrare le filiere ed aiutare con incentivi i giovani stranieri indigenti organizzando corsi 
di formazione mirata all’occupazione. Anche l’uso dei luoghi risulta fondamentale per l’integrazione: 
creare/trovare spazi per tutti per non formare luoghi dedicati esclusivamente agli uni o agli altri. 


 


    


 


VOTAZIONE: domande chiuse e risultati 


Le due domande chiuse della sessione economia e società hanno chiesto ai partecipanti un parere sulla 
riconversione dei capannoni industriali e sulla riqualificazione di zone della città adesso quasi 
esclusivamente abitate da immigrati. Le risposte hanno mantenuto il clima già respirato nelle discussioni. La 
grande maggioranza chiede che la riconversione delle fabbriche preveda un omogenea organizzazione degli 
spazi e che le zone con difficoltà di integrazione vengano riqualificate.  
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SESSIONE 2 - CITTA’ E INSEDIAMENTI 
In questa sessione si è discusso sul centro storico, i paesi ed i borghi e la cosiddetta mixitè. Molto interessa ai 
cittadini la sistemazione delle piazze e delle strade del centro (es. Piazza Mercatale). Si sente l’esigenza di 
una politica urbanistica del centro storico più sensibile alla qualità degli spazi comuni (manutenzione, 
decoro) e al rafforzamento della tendenza già in atto ad utilizzare gli immobili e le aree pubbliche 
(Campolmi, recupero delle mura, ex-Marconi, ecc.) per dotare il centro antico di funzioni più qualificate e 
vitali.  Le aree della cosiddetta mixité, nelle quali erano intrecciati il lavoro e la residenza, hanno perso i 
caratteri, e anche il fascino, tradizionale, senza acquistare una nuova qualità architettonica e sociale. Le 
analisi del piano hanno costruito una classificazione dettagliata dei vecchi capannoni, individuandone valori 
e possibilità di trasformazione. Alcuni possono diventare ‘invarianti’ del piano; altri dovranno mantenere 
alcuni caratteri originari. La maggior parte dei paesi è riuscita a mantenere la propria identità e il senso di 
appartenenza degli abitanti. Contribuiscono all’identità dei paesi i piccoli luoghi centrali, la permanenza di 
qualche servizio o negozio, il ruolo esercitato dai circoli, dalle sedi del mondo associativo, dalle parrocchie. 
In modo particolarmente forte è emersa la richiesta di tutelare queste identità, di accentuare il carattere 
policentrico dell’insediamento pratese, di rafforzare le centralità minori, di completare i servizi esistenti. E 
questo è forse possibile contenendo e regolamentando il consumo di suolo, ridefinendo i confini dei borghi, 
riqualificando le aree di contatto tra i paesi e in territori circostanti. 


DISCUSSIONE: domande e risposte 


• Cosa ti piacerebbe vedere/fare nel centro storico?  


“Chiudere il traffico dentro le mura” 


Il centro è visto come un luogo di cui tutti vogliono riappropriarsi, il cuore della casa comune dei pratesi. Un 
luogo da riempire di attività e funzioni, da vivere e far vivere. Il centro storico della città è vissuto molto 
intensamente dai cittadini pratesi che propongono soprattutto di animarlo attraverso l’apertura serale degli 
esercizi commerciali che è vista anche come un contributo alla 
sicurezza. Un appunto è posto sulla mancanza di negozi di alimentari 
nel centro e l’eccessiva presenza di botteghe di abbigliamento, 
aspetto che non facilita il passeggio di persone durante la giornata. 
Con i negozi del centro aperti in orari in cui anche chi lavora può fare 
acquisti si ovvierebbe pure all’alienazione della frequenza verso i 
grandi centri commerciali. Negozi si ma anche luoghi di ritrovo e di 
aggregazione da aprire e tener aperti con lunghi orari nel centro 
storico: ristoranti, pizzerie, discoteche, sale gioco. Non solo 
commercio però ma anche tanta cultura con attività variegate e 
diverse per grandi e piccini che facciano diventare la città “meno 
bomboniera e più abitata”. Si chiedono sale di lettura, wifi gratis, 
manifestazioni come quella dei “giovedì” (molto richiesta). 
Un’attenzione particolare ai prezzi che dovrebbero essere 
concorrenziali con quelli dei centri commerciali. Un centro da vivere 
anche nell’arredo urbano con fontanelle di acqua potabile e bagni 
pubblici aperti a tutti; panchine, fioriere, tavoli all’aperto, note 
storiche vicino ai monumenti più interessanti; un museo all’aperto 
con il restauro e la valorizzazione di gore e colombaie ma anche delle cento ciminiere, patrimonio di 
archeologia industriale. Fra le manifestazioni da organizzare molte sono le proposte (musica, teatro, corsi) 
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ma si chiede la riscoperta dei vecchi giochi da fiera come il tamburello e la trottola o le gare tipiche come la 
palla grossa. Un centro vissuto è anche un centro sicuro secondo i pratesi. Più sicuro con accorgimenti che 
vietino i dormitori dei senzatetto e regolino i mercatini abusivi. Per qualcuno servirebbero anche telecamere 
di controllo e maggiore assistenza da parte delle forze dell’ordine, magari in borghese per le vie del centro. 
Una nota sulle barriere architettoniche che ancora persistono in alcune zone e sulle difficoltà degli anziani ad 
abitare le case del centro, scomode per diversi punti di vista. Molto sentita l’accessibilità al centro con la 
richiesta di parcheggi fuori dalle mura ma soprattutto la previsione di corse serali e notturne degli autobus 
per incentivare l’uso delle gambe. Tutti concordi sulla chiusura al traffico ma si chiede la gratuità dei 
parcheggi con bici a disposizione e taxi senza costo per anziani e disabili. Chiesto a grande voce l’uso della 
bicicletta e la costruzione di piste ciclabili che conducano nel centro storico. 


• Cosa può fare l’amministrazione contro il disagio abitativo di giovani, anziani, single? Hai 
esperienze? Idee nuove?  


“Il problema a monte sta negli stipendi bassi e nel lavoro precario.” 


Su questa domanda, i partecipanti hanno molto discusso e lanciato idee nuove da proporre 
all’amministrazione. Molta attenzione ai giovani ed agli anziani per i quali si chiedono agevolazioni sia per 
le nuove costruzioni sia per gli affitti. Anche in questa sessione si riafferma l’importanza del posto di lavoro 
e che dando a tutti l’opportunità di lavorare non ci sarebbe bisogno di aiutare molti, ma solo i più bisognosi. 
Fra le proposte più innovative: le parrocchie che mettono a disposizione le loro strutture, asili nei condomini 
autoorganizzati, house sharing, bacheche con domanda e offerta di abitazioni controllate 
dall’amministrazione, residence tipo case dello 
studente con zone comuni e gestiti da immigrati. 
Molto espresso il desiderio di prevedere ed 
incentivare la coabitazione fra anziani e giovani, 
fra disabili ed abili attraverso la promozione 
della cultura della coabitazione. Si chiedono 
anche case di riposo. E’ richiesto il 
potenziamento di servizi già esistenti come gli 
affitti calmierati, i finanziamenti agevolati per le 
giovani coppie, le case di emergenza abitativa e, 
molta attenzione, verso le abitazioni a 
disposizione di coloro che restano soli e si 
trovano impossibilitati a permettersi una casa. Il dubbio di molti cittadini è sui criteri di assegnazione e la 
trasparenza dei servizi, si chiedono controlli più efficaci che prevedano la revisione dei requisiti negli anni e 
si teme che ci sia poca attenzione nella costruzione degli edifici. Unanime la considerazione dell’eccessivo 
costo degli affitti e c’è chi chiede una tariffa ICI maggiorata per le case sfitte come chi vorrebbe veder 
abbassate le concessioni edilizie per i giovani che costruiscono le proprie abitazioni. L’ambiente interessa i 
cittadini che chiedono di partire dalla riqualificazione del patrimonio esistente facilitando ed incentivando 
anche le piccole ristrutturazioni, dando la possibilità di ricavare case a basso costo da strutture vecchie e 
l’amministrazione dovrebbe agevolare le ristrutturazioni a fini abitativi come i capannoncini. Si chiede 
quindi di non usare ancora più territorio per l’edilizia ma valorizzare l’esistente anche con zone verdi, 
illuminazione pubblica, sicurezza garantita. 
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VOTAZIONE: domande chiuse e risultati 


Le quattro domande chiuse poste alla fine della sessione città e insediamenti hanno ripreso alcuni temi della 
discussione e contribuito a definire la percentuale delle risposte ricevute nelle domande aperte. Negli spazi 
del centro restaurati e negli stanzoncini si ribadisce la predilezione per le attività sociali e culturali; un paese 
è caratterizzato dalla piazza che è anche il centro delle attività della vita sociale; l’edilizia residenziale 
sociale è forse sufficiente con le modalità di innovazione proposte nella sezione precedente. 
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SESSIONE 3 - TERRITORIO E PAESAGGIO 
In questa sessione ci si è concentrati sull’ambiente, l’agricoltura e la mobilità. 
Il territorio di Prato conserva importanti risorse ambientali e paesaggi naturali. La carta del patrimonio 
territoriale, assorbendo molte proposte degli abitanti che hanno partecipato al percorso precedente il Town 
Meeting, suggerisce l’estensione dei collegamenti biotici, la penetrazione di aree verdi nei tessuti edificati, la 
ricostituzione della vegetazione lungo i corsi d’acqua e le strade, l’integrazione tra il verde urbano e il 
sistema dei parchi.  Il Comune di Prato possiede dei veri e propri monumenti paesaggistici come il 
Monteferrato, la Calvana, le Cascine di Tavola. Risorse che possono essere riconosciute nel piano e 
valorizzate. La salvaguardia del significato collettivo del paesaggio assume quindi un valore centrale, e la 
fruizione dei parchi può diventare migliore se viene legata a un sistema di accessibilità efficiente, anche 
ciclabile, e a un salto di qualità degli usi sociali e delle attività scientifiche e culturali che vi si possono 
svolgere. Prato contiene la più grande riserva di territorio agricolo dell’area metropolitana fiorentino-pratese, 
malgrado gli sviluppi insediativi del dopoguerra. Abitanti e associazioni hanno formulato molte proposte: 
limitare il consumo delle aree agricole; mantenere il ruolo multifunzionale dell’agricoltura (produttivo, 
sociale, ambientale); sviluppare il mercato locale dei 
beni agricoli (filiera corta, “chilometro zero”, mercatali, 
gruppi di acquisto solidale); incoraggiare l’agricoltura 
biologica e le fattorie didattiche; progettare le strade 
tenendo conto della trama dei coltivi, gestire i problemi 
idraulici in modo compatibile con gli usi agricoli.  La 
crescita degli insediamenti ha causato molte criticità nei 
collegamenti viari: assenza di una gerarchia efficiente 
delle strade e dei flussi, congestione della declassata, usi 
promiscui e inefficienza della viabilità dei macrolotti, 
connessioni difficili est-ovest e tra centro urbano e aree 
esterne, lacune nei trasporti pubblici. I cittadini hanno avanzato proposte importanti: limitare i mezzi privati 
nelle aree centrali; creare collegamenti ferroviari con le aree industriali e separare la viabilità pesante da 
quella ordinaria; costruire una rete di mobilità ciclabile come sistema effettivo di spostamenti urbani; 
rafforzare il trasporto collettivo (estensione delle linee, capillarità, frequenza); recuperare i sentieri e rendere 
più accessibili le aree di valore paesaggistico; interrare la declassata migliorando la situazione in superficie; 
prevedere la possibilità di una rete tranviaria; riordinare la viabilità dei macrolotti e riorganizzare la logistica 
industriale. Partendo da questa premessa, i partecipanti al Town Meeting, hanno discusso rispondendo alle 
seguenti domande. 


DISCUSSIONE: domande e risposte 


• Cosa /quali ricchezze ambientali, culturali e territoriali sono irrinunciabili per l’identità pratese e 
vanno valorizzate/riscoperte/preservate?  


“Porta Santa Trinita sparita: dove è stata messa?” 


Sulle emergenze architettoniche, ambientali, culturali della loro città, i pratesi hanno risposto in modo 
appassionato esplorando e promuovendo tantissimi luoghi storici e contemporanei. Si ritengono da 
salvaguardare i luoghi culturali che rendono Prato famosa turisticamente come il  Castello dell’Imperatore, il 
Teatro Metastasio, Piazza Mercatale, il Museo Pecci, il “buco” di Piazza San Marco, gli scavi etruschi di 
Gonfienti. Si ritengono irrinunciabili i piccoli borghi o paesi dei dintorni della città e le antiche mura che 
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circondano il centro storico con i bastioni e le porte che ne delimitano il perimetro. Molta importanza viene 
attribuita alla valorizzazione del carattere di città storica con un riguardo particolare all’edilizia antica 
all’interno del centro storico; si chiede il restauro delle case torri e dei monumenti del centro. Per i luoghi di 
culto, si chiede una migliore illuminazione del Duomo ed un’esaltazione della struttura magari con della 
musica di sottofondo ma si ricorda anche il valore dei tabernacoli, delle piccole chiese di campagna, delle 
piccole cappelle con un’attenzione verso i cimiteri di paese. Alcuni importanti luoghi della cultura da 
preservare sono il Museo Civico per il quale si chiede maggior promozione; il Fabbricone che risulta al 
minimo delle sue potenzialità; gli affreschi di Filippo Lippi sconosciuti alla grande maggioranza della gente; 
il Museo del Tessuto. Fra le ricchezza ambientali l’acqua gioca un ruolo fondamentale. Il Bisenzio è 
considerato una ricchezza da valorizzare turisticamente attraverso piste ciclabili, piantumazioni, percorsi 
pedonali, spiagge, ponti con un’attenzione particolare alla sicurezza durante le ore serali ed alla pulizia 
periodica degli argini. Da salvaguardare anche il Rio Buti, la riserva di Acquerino ed il percorso delle gore 
storiche per le quali si chiede una pulizia delle acque. L’ambiente ed il verde sono fondamentali nella 
considerazione dei pratesi e della loro identità. La promozione dell’agricoltura biologica con le forme 
correlate di mercatini di prodotti locali, di 
fattorie didattiche sono, insieme agli orti 
sociali, attività da potenziare. La 
gastronomia deve preservare il prodotto 
locale e non solo i biscotti che rendono Prato 
famosa in tutto il mondo ma anche la 
mantovana di Fornino ed il pane del 
Loggetti così come da mantenere i bar 
Magnolfi e le Logge. I giardini sono 
considerati una risorsa da valorizzare, fra 
questi il giardino Buonamici, quelli di Via 
Ferraris e di Viale Galilei, le zone umide per 
la salvaguardia della fauna come 
Sant’Ippolito per il Cavaliere d’Italia. 
Irrinunciabili all’identità pratese le grandi 
aree verdi come la Calvana della quale si teme un’espropriazione, le Cascine di Tavola che risultano poco 
frequentate dai cittadini, il parco naturale di Galceti, il Monferrato per il quale si teme uno sviluppo edilizio, 
Spazzavento, la Giolica, la sentieristica del CAI. Anche l’archeologia industriale  e gli edifici storici agricoli 
per molti cittadini sono da valorizzare: ciminiere, cascine, fattorie, cementifici. 


 


• Quali sono le vostre intenzioni/azioni per difendere l’ambiente? In quali settori? Energia, acqua, 
rifiuti.  


“Farei qualsiasi cosa per noi e per gli animali.” 


Sulla difesa dell’ambiente, i cittadini pratesi hanno dimostrato di avere esperienza e autonomia oltre che idee 
e buoni propositi per il futuro. Molte le richieste di salvaguardia della risorsa acqua e la manifestazione di 
buone abitudini e comportamenti da mettere in pratica e divulgare. Il risparmio dell’acqua è vissuto con 
attenzione attraverso il riciclo dell’acqua piovana, il recupero dell’acqua delle abitazioni, l’utilizzo 
dell’acqua dei condomini per gli orti, l’istallazione di wc a doppio scarico. Grande promozione dell’uso 
dell’acqua del rubinetto per l’alimentazione. Si chiedono fontane pubbliche controllate, addolcitori per i 
rubinetti, depuratori nelle abitazioni, distributori nei quartieri di acqua minerale, formazione all’educazione 
dell’utilizzo dell’acqua del rubinetto con accorgimenti pratici come lasciarla riposare nella brocca per 
togliere l’odore di cloro. Anche sull’energia ci si impone di risparmiare l’ambiente e i soldi con accorgimenti 
quotidiani come spengere gli stand by, fare la lavatrice di sera, usare meno i cellulari, usare lampadine a 
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basso consumo, accendere meno il riscaldamento. Molta attenzione alle proposte all’amministrazione verso 
l’uso di energie alternative: pannelli solari, fotovolatico, caldaie a pellet, bioedilizia, eolico, auto elettriche 
con colonnine di ricarica facilmente agibili. Tutti d’accordo sulla raccolta differenziata che vorrebbero in 
molti porta a porta e garantita anche su componenti adesso non riciclati. Si dà grande importanza 
all’educazione ed alla formazione coscienti che gli investimenti poi danno i loro frutti e si chiede al comune 
di incidere in materia di rifiuti sensibilizzando i cittadini ed anche istituendo una tassa sulla mobilità che 
consenta di viaggiare gratis sui trasporti locali. Si richiedono sanzioni pesanti per le aziende che non 
rispettano le leggi ambientali ma anche contro il singolo che getta le carte per terra. Sono convinti che i 
bambini siano più sensibili dei grandi per l’educazione che comunque ricevono a scuola e che quest’ultima 
dovrebbe ottenere più risorse per l’insegnamento delle materie ambientali. Sanno di cosa parlano i cittadini 
quando si rendono disponibili all’utilizzo di dispenser, robot, vuoti a rendere, car sharing, point bici, 
compost. Interessante la mobilitazione contro i detersivi da casa e le proposte per produrre detergenti con 
ingredienti naturali. 


VOTAZIONE: domande e risposte 


Alla fine della sessione su territorio e paesaggio, è stata posta una domanda sull’agricoltura che ha dato 
ragione alle risposte attente e circostanziate della discussione, si concorda sul contenimento di consumo di 
suolo e, dalle domande chiuse sulla mobilità si legge che ci si sposta prevalentemente con mezzi privati ma 
che si richiedono interventi migliorativi sui mezzi pubblici. 
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VOTAZIONE: domande e risposte emerse dal Theme Team 


A fine giornata tre televotazioni elaborate dal Theme Team  hanno evidenziato alcune considerazioni emerse 
nelle discussioni dei tavoli.  
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VALUTAZIONE DEL TOWN MEETING 
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Promotori dello Scenario Town Meeting 
 


Comune di Prato  
Il Sindaco 
Marco Romagnoli 
Assessore all’Urbanistica 
Stefano Ciuffo 
 
Assessore alla partecipazione Regione Toscana 
Agostino Fragai 
Autorità per la partecipazione Regione Toscana 
Rodolfo Lewanski 
 
Coordinamento Generale del Piano Strutturale 
Riccardo Pecorario, Gianfranco Gorelli 
Garante della Comunicazione 
Roberto Forzieri 
Consulente urbanista 
Gianfranco Gorelli 
Consulenti Ufficio di Piano 
Camilla Perrone, Giancarlo Paba e staff. 
Uffici del Comune 
Governo del Territorio, Statistica, 
Comunicazione, Immigrazione, Urp. 
Comitato di garanzia 
Tommaso Rindi, Leonardo Becheri, Gianni Cenni, Maurizio 
Fioravanti, Edoardo Nesi, Moreno Torri, Maurizio 
Fantini, Riccardo Diddi, Stefano Bellandi, Paolo Bianchi, 
Fabio Caregnato, Paolo Balestri. 
Regia e coordinamento generale Scenario Town Meeting 
Paolo Mario Remo Martinez 
Alessandra Modi 
Coordinamento operativo 
Sandra Moradei 
Supporto coordinamento operativo e amministrativo 
Barbara Ricasoli, Riccardo Corti, Lucia Paolinelli 
Segreteria assessorato all’Urbanistica 
Simone Monaco 
Segreteria partecipanti 
Daniela Pini 
Supporto metodologico 
Francesca Mazzocchi 
Supporto urbanistico 
Lucia Galli 
Supporto psicologico 
Paolo Sonni 
 
 


Supporto artistico 
Francesca Brenzini 
Andrea Mitri 
Alfredo Cavazzoni 
Claudia Bonacchi 
Riprese video 
Alberto Pini  
Supporto tele votazioni e audiovideo 
Giuseppe Ercolino, Luca Donnini, Paolo Martinez 
Progetto editoriale Guida del Partecipante, elaborazione 
testi e grafica 
ABBENI IDEAI S.L – Barcellona (Spagna) 
Progetto metodologico di comunicazione del Piano 
Strutturale e deliberazione dello Statuto del Territorio 
con Scenario Town Meeting e Mosaico Digitale 
ABBENI IDEAI S.L – Barcellona (Spagna)  www.ideai.eu 
Software 
ll software del Mosaico Digitale è gentilmente concesso 
da FUTOUR – Future Center Toscana (www.futour.it) 
 
I facilitatori: 
 
Marco Aicardi 
Paola Bellini 
Marco Bennici 
Daniele Bettinetti 
Elisabetta Boni 
Francesca Brenzini 
Tessa Ercoli 
Rosa Isabel Gallo 
Vito Garramone 
Francesca Mazzocchi 
Paolo Mecacci 
Concita Musumeci 
Tolis Petratos 
Daniela Pini 
Paolo Sonni 
Luigi Taccone 
Cristina Tarchiani 
Irene Visani 
 


I volontari: 
 
Stefania Amendola 
Federico Biancalani 
Samuele Bogani 
Alice Coppola 
Daniela Gerace 
Tania Giannerini 
Alessio di Lorenzo 
Emanuele Muto 
Ambra Pezzati 
Maurizio Siria 
 


 
Album fotografico Scenario Town Meeting: 
www.flickr.com/photos/ideai/sets 
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